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Comune di Mirano
Assessorato allo sport

Nel Dicembre 2017 durante una visita nel Regno Unito per festeggiare il capo-
danno, Giorgio e sua moglie Elena vennero presentati dall’amico Jeremy Bristoe 
alla sua squadra di Tag Rugby creata per esigenze educative speciali a Witney, 
vicino ad Oxford. Fondata circa  11 anni fa, ora vanta oltre 30 giovani giocatori 
con una serie di sfide tra cui paralisi cerebrale, autismo, sindrome di Down e 
ritardo dello sviluppo globale, nonché difficoltà di apprendimento.
Giorgio e sua moglie incontrarono i membri della squadra e furono veramente 
commossi da ciò di cui furono testimoni… 

Ispirato, durante la sua visita, Giorgio ha creato un personaggio adottato 
da “The Wolves” come logo, che ora è orgogliosamente esposto su tutti gli 
abiti della squadra e ha anche disegnato un ulteriore personaggio chiamato 
“Super Tag Duck” con l’auspicio che  diventi una “Bandiera” per tutte le 
squadre. Da qui la volontà di voler contribuire al Progetto Sociale del Rugby 
Mirano 1957 per rendere la sua Mirano la città natale del primo Team del 
suo genere in Europa fuori del Regno Unito e a tal proposito il logo della 
squadra non poteva non uscire dalla sua matita.

Ora, grazie  all’evento organizzato,chiamato “The Dragon’s Challenge”,
il sogno di Giorgio diventa realtà.

GIORGIO CAVAZZANO
VEDE IL SUO SOGNO
DIVENTARE REALTÀ
A MIRANO

DRAGON’S CHALLENGE
RUGBY MIRANO 1957 LA CASA ITALIANA DEL
RUGBY INCLUSIVO PRESENTA UNA NUOVA SFIDA 



Riuscire a trasferire quei valori di vita tante 
volte ribaditi dei quali il rugby è sempre
custode e fare in modo che diventino le
fondamenta della crescita dei nostri
giocatori e dei giovani del nostro territorio

Vogliamo che ogni iniziativa pratica possa 
diventare un’esperienza utile per la
formazione dei nostri atleti, sia sportiva 
che personale, indipendentemente dalle 
loro scelte future o riuscite sportive 

 FILOSOFIA  MISSION

(tratti dal Codice Etico di Mirano Rugby 1957)

RUGBY, UN’OPPORTUNITÀ PER TUTTI
Secondo la sua filosofia e mission, Rugby Mirano 1957 propone il rugby come mezzo per 
poter vivere i valori fondamentali di questo sport.
Il rispetto, lo spirito di squadra e, soprattutto, il sostegno portano a pensare qualsi-
asi azione e proposta rivolta a tutti coloro che vogliono fare parte di questa grande 
famiglia. Dai primi passi nel mondo del Rugby agli Old la Società si pone l’obiettivo di 
accogliere, condividere, migliorarsi per poter essere punto di riferimento per il Rugby 
Inclusivo.

Ad oggi sono attivi progetti di collaborazione con Associazione Italiana Persone 
Down sezione Venezia Mestre (progetto “Una meta per crescere”), con Dipartimen-
to di Salute Mentale (Ospedale di Mirano),  con Villaggio Solidale (Mirano), Associa-
zione la Colonna, AIDO, Dipartimento di Pediatria (Ospedale di Mirano) con l’intento 
che il rugby possa contribuire a migliorare la qualità di vita di chi
lo incontra.

PROGETTO DRAGON
La nuova identità di Rugby Inclusivo ha portato Rugby Mirano 1957 a progettare 
una nuova opportunità, una squadra di Rugby Tag che possa permettere a tutti 
coloro che ne sono interessati di farne parte.
Questa Squadra, i “Dragon”, non teme le SFIDE (Challenge) che ogni giocatore 
porterà con sé, ma le vivrà come opportunità di crescita personale e di grup-
po. Il progetto verrà attuato da un Team formato e in continua collaborazione 
con professionisti e istituzioni del territorio, in modo che il rugby possa essere 
un’esperienza costruttiva nel percorso di vita della persona, qualunque sia la 
sfida che porta con sé.

DRAGON E WOLVES...
METE OLTRE I CONFINI

La progettualità DRAGON è un’esperienza che in 
Inghilterra è presente da oltre 10 anni,
i “Whitney Wolves” e che ora si sta replicando per 
la prima volta fuori del Regno Unito.

Da oggi Mirano Rugby si pone di diventare la CASA 
ITALIANA DEL RUGBY INCLUSIVO, come porta-
tore di una filosofia da condividere con altri club 
italiani, grazie alla collaborazione di Federazione 
Italiana Rugby (FIR).
Due squadre che “abitano” nella stessa casa: co-
muni sono gli obiettivi, la metodologia di lavoro, il 
“papà” Jeremy Bristoe, il creatore del logo Giorgio 
Cavazzano e la stessa voglia di vivere le sfide, che, 
speriamo, faccia parte anche di voi qui presenti!

Grazie per essere qui questa sera, la vostra 
presenza per noi è molto importante !


